
LUCA 
 
 

 Luca dipinto di Geurcino 
 

San Luca evangelista, in greco Λουκάς Loukas (Antiochia – Tebe?, ...) venerato come santo dalla Chiesa 
cattolica e dalla Chiesa ortodossa, è autore del Vangelo secondo Luca e degli Atti degli Apostoli, il terzo ed il 
quinto libro del Nuovo Testamento. Per i cattolici è il santo patrono degli artisti e dei medici.                      
Viene festeggiato il 18 ottobre. Anche la Chiesa copta lo venera come santo. 

Luca era nato ad Antiochia da famiglia pagana, ed esercitava la professione di medico. Ad Antiochia, Luca 
aveva conosciuto Paolo di Tarso, qui condotto da Barnaba per formare alla fede la nuova comunità 
composta da ebrei e pagani convertiti al cristianesimo.                                                                                    
Luca diventa discepolo degli apostoli e Paolo lo cita in alcune sue lettere, chiamandolo "compagno di lavoro" 
(nella lettera a Filemone, 24) e indicandolo nella Lettera ai Colossesi 4,14 come "caro medico". Mentre in un 
duro carcere attende il supplizio, Paolo scrive a Timoteo che tutti ormai lo hanno abbandonato, eccetto uno: 
"solo Luca è con me" (4,11). E questa è l’ultima notizia certa dell’evangelista. 

Luca possiede una buona cultura; lo si vede dal suo greco fluente ed elegante, dalla sua ottima conoscenza 
della Bibbia scritta in greco, detta "dei Settanta", ed infine da come, di tanto in tanto, affiorano punti di 
contatto con il modo di scrivere degli storici greci del suo tempo.                                                                      
Il suo Vangelo, scritto probabilmente tra il 70-80 d.C., è dedicato a un certo Teòfilo (probabilmente un 
eminente cristiano), in ciò seguendo l’uso degli scrittori classici, che appunto erano soliti dedicare le loro 
opere a personaggi illustri.                                                                                                                             
Altra ipotesi è che egli intendesse dedicare il proprio vangelo a chi ama Dio (Teofilo = amante di Dio). 

Luca sente parlare per la prima volta di Gesù nel 37 d.C., quindi non ha mai conosciuto Gesù se non tramite 
i racconti degli apostoli e di altri testimoni: tra questi ultimi dovette esserci Maria di Nazareth, la Madre di 
Gesù, poiché le informazioni sull'infanzia di Gesù che egli ci riporta sono troppo specifiche e quasi riservate 
per poterle considerare acquisite da terze persone.  

E’ l'unico evangelista non ebreo. Il suo emblema era il bue. 

Morì all'età di 84 anni e sarebbe stato sepolto a Tebe, capitale della Beozia. Secondo quando riportato da 
San Girolamo (De viri ill. VI, I), le sue ossa furono trasportate a Costantinopoli nella Basilica dei Santi 
Apostoli. Le sue spoglie giunsero poi a Padova, dove tuttora si trovano nella basilica di santa Giustina; solo 
la testa è invece conservata a Praga. 


